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la, più alta t ra le sue responsabil i tà in questo 
momento. 

Io eredo che l 'onorevole Giolitti risol 
vera il problema d'accordo con t u t t i i par-
titi della Camera. Io sono l 'ul t imo della 
maggioranza; ma sono certo che non si f a rà 
mai una crisi sopra questo argomento, poi-
ché non si t r a t t a di cambiare gli uomini, 
ma di cambiare la situazione delle cose. 

Dirò di più: coloro stessi, che aspirassero 
a succedere all 'onorevole Giolitti, hanno in-
teresse che ora si sbarazzi il terreno da 
questa grave questione; al tr imenti sareb-
bero inghiotti t i dalle medesime difficoltà, 
dalle quali saremo inghiot t i t i noi se non sa-
premo vincerle. -

L'onorevole Giolitti ha avuto già la vi-
sione di quello che si deve fare. 

10 anticipo il mio giudizio sopra una sua 
proposta ; ma credo che la questione delle 
comunicazioni ferroviarie sia inscindibil-
mente legata alla prosperi tà nazionale, e 
quindi abbia in t imo rappor to con questo 
bilancio. 

La proposta dell 'onorevole Giolitti di co-
stituire una Commissione di vigilanza sulle 
ferrovie ha, secondo me, almeno un la to 
utile, ma a condizione di precisarne ed 
estenderne il significato, e in modo rapidis-
simo. Io apporterei una modificazione al-
l'articolo 75 del disegno di legge sull 'ordi-
namento delle ferrovie che di questa Com-
missione si occupa. 

Detto articolo dice: « La Commissione ha 
facoltà di fare tu t t i i rilievi e le indagini 
che stima oppor tune per accertare le con-
dizioni del servizio ferroviario». Ebbene; io 
crederei necessario di modificare questo ar-
ticolo. 

Sono fe rmamente convinto che occorra 
accertare immed ia t amen te la condizione 
delle cose, perchè nessuno lo sa. Non lo sa 
il Governo, non lo sa nemmeno il diret tore 
generale delle ferrovie ! [Commenti). Se lo 
sapessero non tarderebbero ad appor tare 
immedia tamente i r imedi oppor tuni . 

11 direttore generale, il vice dire t tore ge-
nerale, gli ispettori vanno in giro per l ' I tal ia; 
ma Qon riescono a consigliare alcun prov-
vedimento efficace, ed intantcPil male si 
aggrava. Ciò significa che la situazione deve 
ancora essere indaga ta scrupolosamente per 
t rovare le origini del male. 

E questo dico non come tecnico, perchè 
tecnico non sono, ma come uomo politico, 
obbedendo allo st imolo del bene, che deve 
tu t t i animarci . 

Io quindi penso che bisognerebbe mo-
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dificare quell 'articolo nel senso che la Com-
missione par lamentare di vigilanza, in que-
sto primo periodo di tempo, per un mese 
e non più (ecco la mia proposta); funzioni 
come Commissione di inchiesta, e riferisca 
con la maggiore sollecitudine. {Commenti). 

E credo che, se si t rovassero pochi uo-
mini come il mio amico Pierino Lucca, voi 
vedreste, onorevoli colleghi, che in un mese, 
od almeno, assai; rap idamente , si verrebbe 
a capo di t u t t o . (Commenti). 

Voci. Bravo Lucca! 
VALLI E U G E N I O . Questa è la propo-

sta, che la Camera dovrebbe accettare. Su 
questa l 'onorevole Giolitti dovrebbe accor-
darsi con Budini, Sonnino, con Sacchi, con 
Turat i , con t u t t i i par t i t i della Camera; 
perchè qui e per questo dobbiamo essere 
tu t t i solidali, t r a t t andos i forse del più gran-
de e odierno problema nostro di cara t te re 
nazionale. Sol tanto così potremo sapere con 
prontezza, e con precisione quali sono le 
cause, che rendono in I ta l ia la situazione 
ferroviaria add i r i t tu ra intollerabile, e che 
rendono per le ferrovie il nostro uno degli 
ult imi paesi del mondo civile. Per questa 
via ri tengo si possa risolvere il problema. 
E mi auguro per il bene del mio Paese che 
tale soluzione il Governo voglia a f f re t ta re 
quanto più è possibile. Dopo ciò ringrazio 
la cortesia della Camera per avermi così 
benevolmente ascoltato du ran te il mio non 
breve discorso. (Bene! Bravo! — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Turco. 

TURCO. Onorevoli eolleghi, a t t raverso 
le liete constatazioni della relazione sul bi-
lancio di agricoltura e commercio, i l lustrate 
e volgarizzate ampiamente ed efficacemente 
dal precedente oratore, a t t r ave rso anche le 
liete previsioni, una nota di preoccupazione 
r i torna insistente in t u t t e le pagine della 
relazione stessa, per uno degli argomenti , 
che verso la fine della sua orazione ha t ra t -
ta to testé l 'onorevole Valli, quello della 
emigrazione. 

Sull' a rgomento stesso dovremo neces-
sar iamente ascoltare le osservazioni che 
uomini di incon t ras ta ta competenza ver-
ranno sot toponendo alla Camera, t r a i quali 
il Ni t t i e il Colajanni cer tamente . Ma sul 
problema della emigrazione, che per noi, 
r appresen tan t i dell 'estremo Mezzogiorno,im-
por ta la preoccupazione maggiore, consenta 
la Camera che io pure esponga brevissime 
considerazioni, e da un p u n t o di vista non 
teorico, ma soltanto prat ico, per invocare 
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